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L'obiezione di coscienza: 
fondamenti e prospettive 

etiche, sociali e giuridiche
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Quali caratteristiche definiscono 'l’o-
biezione di coscienza' (odc), distin-
guendola sia da forme di opposizione 
radicale all’ordinamento legislativo e 
allo Stato, sia dalla disobbedienza ci-
vile? Quali fondamenti teorici, morali, 
e legislativi giustificano la possibilità 
di esercitare una odc? Come risol-
vere i conflitti che inevitabilmente 
sorgono tra il diritto ad esercitare la 
propria odc e i diritti altrui che potreb-
bero così venirne lesi? Quali limiti 
morali e giuridici dovrebbero esse-
re previsti rispetto alla possibilità di 
esercitare l'odc in ambiti specifici 
come la medicina? 

Nel corso dell’ultimo mezzo secolo 
queste e altre domande hanno dato 
vita a un acceso dibattito, il quale 
investe direttamente la questione 
di quale spazio vada riconosciuto 
all’autodeterminazione morale dei 
singoli all’interno di un ordinamen-
to sociale e politico strutturalmente 
democratico e pluralista. In Italia, 
tale percorso ha visto una sua prima 
tappa fondamentale con la legge 15 
dicembre 1972, n. 772, la quale, per 
la prima volta, ha riconosciuto il dirit-
to a esercitare l'obiezione di coscien-
za contro il servizio militare di leva. 
Nei decenni successivi la discussio-
ne sulla odc si è progressivamente 
espansa, arrivando a interessare 
direttamente il settore biomedico, 
prima in riferimento all’interruzione 
volontaria di gravidanza (art 9, legge 
194 del 1978) e poi rispetto al tema 

della sperimentazione animale (Leg-
ge 12 ottobre 1993, n. 413). 

Più recentemente, il dibattito sull’o-
dc si è riacceso a seguito dell’ap-
provazione della legge 22 dicembre 
2017, n. 219, "Norme in materia di 
consenso informato e disposizione 
anticipate di trattamento”, e quindi 
della sentenza della Corte costitu-
zionale del 25 settembre 2019 (dep. 
22 novembre 2019), n. 242, con la 
quale la Corte «dichiara l’illegittimità 
costituzionale dell’art. 580 del codice 
penale, nella parte in cui non esclu-
de la punibilità di chi agevola [...] 
l’esecuzione del proposito di suici-
dio, autonomamente e liberamente 
formatosi, di una persona tenuta in 
vita da trattamenti di sostegno vitale 
e affetta da una patologia irreversibi-
le, fonte di sofferenze fisiche o psi-
cologiche che ella reputa intollerabili, 
ma pienamente capace di prendere 
decisioni libere e consapevoli».

In tale contesto, la presente call for 
papers intende approfondire il tema 
dell’obiezione di coscienza in tutte le 
sue possibili dimensioni storiche, filo-
sofiche, etiche e bio-giuridiche. 

Il termine ultimo per la sottomis-
sione dei contributi è fissato per il 
31.08.2019.

Tutti gli articoli saranno sottoposti 
a doppia revisione paritaria (double 
blind peer-review).
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Submission
Per ogni numero è possibile sottom-
ettere:

1. Articoli liberi su temi di interes-
se per la rivista o articoli in risposta 
a call for papers 
2. Commenti ai documenti di etica e 
bioetica che sono stati o che saran-
no pubblicati
3. Recensioni di volumi pubblicati 
nell'anno di pubblicazione della riv-
ista
 
La rivista accetta contributi in lingua 
italiana e inglese.Tutti i testi vanno 
inviati a: ethics.journal@fondazion-
everonesi.it

I testi devono essere inediti e non 
devono essere già sottomessi ad al-
tre riviste scientifiche.
  
Per sottomettere un articolo occorre 
inviare:

1. un file in formato Word, privo di 
ogni riferimento agli autori, di minimo 
10.000 e massimo 25.000 battute 
(inclusi spazi, note e bibliografia);

2. un secondo file Word separato 
contenente:
(a) i nominativi degli autori
(b) l’affiliazione di ciascun autore
(c) l’indirizzo e-mail dell’autore corri-
spondente
(d) il titolo dell’articolo in italiano e in 
inglese
(e) un abstract dell’articolo di massi-
mo 150 parole in italiano e in inglese
(f) da 3 a 6 parole chiave in italiano 
e in inglese
(g) l’esplicitazione di eventuali con-
flitti di interesse
(h) un indirizzo di posta (città, cap, 
via, n.) per ricevere eventuali copie 
della rivista
 
Per sottomettere un commento oc-
corre inviare un file in formato Word 
contenente:

(a) il titolo del commento in italiano 
e in inglese
(b) i nominativi degli autori
(c) l’affiliazione di ciascun autore
(d) l’indirizzo e-mail dell’autore corri-
spondente
(e) l’esplicitazione di eventuali con-
flitti di interesse
(f) un indirizzo di posta (città, cap, 
via, n.) per ricevere eventuali copie 

della rivista
(g) un testo di massimo 10.000 bat-
tute (inclusi spazi, note e bibliografia)
 
Per sottomettere una recensi-
one occorre inviare un file in formato 
Word contenente:

(a) i nominativi degli autori
(b) l’affiliazione di ciascun autore
(c) l’indirizzo e-mail dell’autore corri-
spondente
(d) le seguenti informazioni sul libro 
recensito: titolo, autori, casa editrice, 
codice ISBN, n. di pagine, prezzo
(e) l’esplicitazione di eventuali con-
flitti di interesse
(f) un indirizzo di posta (città, cap, 
via, n.) per ricevere eventuali copie 
della rivista
(g) un testo di massimo 5.000 battute 
(inclusi spazi, note e bibliografia)

STILE REDAZIONALE

Il tipo di carattere da utilizzarsi è il 
seguente: Times New Roman 12, 
con interlinea doppia.
Le note vanno inserite a piè di pagi-
na e numerate con numeri arabi (1, 
2, 3…).
I titoli devono essere brevi e specifi-
ci per facilitarne il reperimento nelle 
banche dati.
I titoli di paragrafi e dei sotto-para-
grafi devono essere ordinati utiliz-
zando i numeri arabi, secondo una 
numerazione progressiva.

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI

Il sistema di riferimento della rivis-
ta per le citazioni bibliografiche è lo 
stile APA (autore-data). Accuni es-
empi di riferimenti bibliografici sono 
presenti sul sito della rivista alla pa-
gina "submission".

CITAZIONI 
E CITAZIONI LETTERALI

Le citazioni degli autori nei testi 
devono essere ricomprese tra paren-
tesi e recano l’anno di pubblicazione 
del testo/volume al quale ci si riferi-
sce (Cognome, anno). Quest’ultimo 
deve essere presente in bibliografia.

Le citazioni letterali devono es-
sere comprese tra virgolette basse 
(«…»). La citazione letterale è se-
guita dall’autore secondo il seguente 
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schema: (Cognome, anno: pagina). 
Il testo da cui è tratta la citazione 
deve essere presente in Bibliografia. 
Le citazioni che superano le tre righe 
devono essere inserite in un para-
grafo separato, seguite anch’esse 
dal riferimento all’autore secondo lo 
schema (Cognome, anno: pagina).

IMMAGINI E LINK

Eventuali immagini, tabelle o grafici 
devono essere inviati in formato jpg., 
jpeg. oppure .pdf e devono avere 
una risoluzione minima di 300 dpi. I 
link indicati nei testi sono da intend-
ersi come accessibil alla data di pub-
blicazione del volume.
 
REVISIONE PARITARIA 
(PEER REVIEW)

I testi di tutti gli articoli sottomessi 
sono sottoposti a revisione paritaria 
in doppio cieco (Double Blind Peer 
Review). Fanno eccezione i testi 
degli articoli della sezione “Prospet-
tive”, i quali sono usualmente richies-
ti su invito. I file Word anonimizzati 
e privi di eventuali riferimenti agli 
autori vengono inviati a due revisori 
anonimi individuati tra i componenti 
del Comitato Scientifico della rivista 
o tra esperti esterni specialisti della 
materia in valutazione. La revisione 
richiede circa 4 settimane dalla data 
di ricezione del contributo. Nel caso 
in cui siano richieste revisioni (min-
ime o sostanziali), il testo deve es-
sere corretto evidenziando le parti 
modificate, e quindi risottomesso 
alla redazione nei tempi richiesti. 
In caso di giudizi significativamente 
discordanti tra i revisori, la redazi-
one si riserva di chiedere un terzo 
parere e di prolungare il processo 
di revisione di ulteriori 2 settimane.

DIRITTI D’AUTORE

Gli autori garantiscono di avere la ti-
tolarità dei diritti sulle opere che sot-
topongono alla rivista The Future of 
Science and Ethics e garantiscono 
che tali opere siano inedite, libera-
mente disponibili e lecite, sollevando 
l’editore da ogni eventuale danno o 
spesa. Gli autori mantengono i di-
ritti d’autore sulle proprie opere e 
autorizzano l’editore a pubblicare, 
riprodurre, distribuire le opere con 
qualunque mezzo e in ogni parte del 

mondo e a comunicarli al pubblico at-
traverso reti telematiche, compresa 
la messa a disposizione del pubblico 
in maniera che ciascuno possa aver-
vi accesso dal luogo e nel momento 
scelti individualmente, disponendo le 
utilizzazioni a tal fine preordinate.Gli 
autori che intendano includere nelle 
loro opere testi, immagini, fotografie 
o altre opere già pubblicate altrove 
si assumono la responsabilità di ot-
tenere le autorizzazioni dei relativi 
titolari dei diritti ove necessarie. 
Gli autori garantiscono che sulle 
opere non sussistano diritti di alcun 
genere appartenenti a terze parti. 
Gli autori hanno diritto a riprodurre, 
distribuire, comunicare al pubblico, 
eseguire pubblicamente gli articoli 
pubblicati sulla rivista con ogni mez-
zo, per scopi non commerciali (ad 
esempio durante il corso di lezioni, 
presentazioni, seminari, o in siti web 
personali o istituzionali) e ad autor-
izzare terzi ad un uso non commer-
ciale degli stessi, a condizione che 
gli autori siano riconosciuti come tali 
e la rivista The Future of Science and 
Ethics sia citata come fonte della pri-
ma pubblicazione dell’Articolo.
La rivista non pretenderà dagli au-
tori alcun pagamento per la pubbli-
cazione degli articoli.Gli autori non 
riceveranno alcun compenso per la 
pubblicazione degli articoli.

ETICA DI PUBBLICAZIONE

The Future of Science and Ethics 
aderisce agli standard internazionali 
in materia di etica della pubblicazi-
one, tra cui il Code of Conduct and 
Best Practice Guidelines elaborato 
da COPE (Committee on Publica-
tion Ethics); il Responsible research 
publication: international standards 
for editors, promulgato in occasione 
della 2nd World Conference on Re-
search Integrity di Singapore; e le 
Linee guida per l'integrità nella ricer-
ca del CNR.
Maggiori informazioni sono reperibili 
sulla pagina web della rivista.
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«La scienza è un’attività umana inclu-
siva, presuppone un percorso coope-
rativo verso una meta comune ed è 
nella scienza che gli ideali di libertà e 
pari dignità di tutti gli individui hanno
sempre trovato la loro costante rea-
lizzazione.

La ricerca scientifica è ricerca della 
verità, perseguimento di una descri-
zione imparziale dei fatti e luogo di 
dialogo con l’altro attraverso critiche 
e confutazioni. Ha dunque una valen-
za etica intrinseca e un valore sociale 
indiscutibile, è un bene umano fonda-
mentale e produce costantemente 
altri beni umani.

In particolare, la ricerca biomedica 
promuove beni umani irrinunciabili 
quale la salute e la vita stessa, e ha 
un’ispirazione propriamente umana 
poiché mira alla tutela dei più deboli,
le persone ammalate, contrastando 
talora la natura con la cultura e con la 
ragione diretta alla piena realizzazio-
ne umana.

L’etica ha un ruolo cruciale nella 
scienza e deve sempre accompa-
gnare il percorso di ricerca piuttosto 
che precederlo o seguirlo. È uno stru-
mento che un buon ricercatore usa 
quotidianamente.

La morale è anche l’unico raccordo 
tra scienziati e persone comuni, è il 
solo linguaggio condiviso possibile. 

Ci avvicina: quando si discute di valo-
ri, i ricercatori non sono più esperti di 
noi. Semmai, sono le nostre prime 
sentinelle per i problemi etici emer-
genti e, storicamente, è proprio all’in-
terno della comunità scientifica che si 
forma la consapevolezza delle impli-
cazioni morali delle tecnologie bio-
mediche moderne.

Promuovere la scienza, come fa mi-
rabilmente la Fondazione Veronesi, 
significa proteggere l’esercizio di un 
diritto umano fondamentale, la libertà 
di perseguire la conoscenza e il pro-
gresso, ma anche, più profondamen-
te, significa favorire lo sviluppo di 
condizioni di vita migliori per tutti.

Compiti del Comitato Etico saranno 
quelli di dialogare con la Fondazione 
e con i ricercatori, favorendo la cre-
scita di una coscienza critica e insie-
me di porsi responsabilmente quali 
garanti terzi dei cittadini rispetto alle 
pratiche scientifiche, guidati dai prin-
cipi fondamentali condivisi a livello 
internazionale e tenendo nella massi-
ma considerazione le differenze cul-
turali».
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